
ari concittadini, le festività 
natalizie rappresentano 
un importante momento 
di riflessione e di condivi-

sione.
Unitamente all’intera Amministra-
zione comunale, intendo porgere a 
tutta la nostra comunità, in modo 
particolare ai nostri concittadini re-
sidenti all’estero per lavoro e per 
studio, i più sinceri auguri di Buon 
Natale e Felice Anno Nuovo. Ma le 
festività natalizie rappresentano 
anche un importante momento di 
riflessione e di responsabilità.
Il tempo che ci avvicina al Santo Na-
tale e al nuovo anno ci porta infatti a 
ripercorrere idealmente la memoria 
dei giorni passati, a volte lieti a volte 
densi di difficoltà, ma sempre fervidi 
e operosi, a riflettere su quanto ab-
biamo fatto, a ripensare alle nostre 
azioni, a ciò che abbiamo vissuto e, 
nel contempo, a condividere con al-
tri la speranza per un futuro più se-
reno e costruttivo di relazioni.
Il Natale ci richiama all’ascolto dei 
più bisognosi e deboli, di coloro cui 
non sono pienamente riconosciuti i 
diritti al lavoro, alla casa, alla salute; 
ci rimanda a un’idea di comunità 
vicina alla famiglia, amica dei suoi 
vecchi e dei suoi giovani. Voglio 
ringraziare, a nome mio personale 
e dell’Amministrazione comuna-
le, quanti lavorano e collaborano, 

con il loro impegno, per realizzare 
le diverse attività: chi lavora nella 
struttura comunale, adoperando-
si per rendere sempre più efficaci i 
servizi al cittadino; le parrocchie e 
gli oratori, per la preziosa attività; i 
tanti volontari impegnati nelle varie 
associazioni, che con generosità e 
responsabilità concorrono al nostro 
operato; tutta la cittadinanza, che 
ha dato dimostrazione di grande 
senso civico nel sostenere e anche 
criticare (perché no?) le iniziative 
dell’Amministrazione Comunale.
Nel 2019 ci impegneremo ancora di 
più per offrire ai vimodronesi servizi 
efficienti e all’altezza delle aspetta-
tive Le scuole restano la priorità di 
questa Amministrazione che si con-
centrerà per renderle luoghi sicuri 
e accoglienti per i nostri bambini, 
il 2019 sarà anche l’anno in cui par-
tiranno i lavori del progetto bando 
periferie e non solo. Come Ammini-

strazione non dimentichiamo e fa-
remo ancora di più per le famiglie e 
le persone in difficoltà perché è un 
nostro dovere aiutare chi sta male e 
garantire a tutti una vita dignitosa.
La speranza che la solennità di que-
sta festa, possa alimentare e raf-
forzare l’attaccamento alla nostra 
Città e la volontà di contribuire alla 
costruzione del suo futuro, il mio 
augurio è dunque che le feste siano 
portatrici di affetti e di valori ritro-
vati, che il Natale doni momenti di 
pace e serenità, ma un augurio par-
ticolare voglio rivolgere a tutti colo-
ro che stanno affrontando situazioni 
di disagio, quali la malattia, la disoc-
cupazione, l’emarginazione, la lon-
tananza dagli affetti, la solitudine.

A tutti voi Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo
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Servizi sempre più efficienti
avvio di lavori a lungo attesi
L’Augurio di Buone Feste del Sindaco Dario Veneroni

C

È TEMPO
DI ATMOSFERE 
NATALIZIE

a tradizione ormai, 
Vimodrone assapo-
ra il clima diffuso 
del Natale attraver-

so Atmosfere Natalizie, che 
dall’inizio di dicembre fino 
all’Epifania animeranno la vita 
collettiva vimodronese.
Niente di trascendentale, 
sono quelle cose semplici, 
tradizionali che diventano 
straordinarie per la capacità, 
a partire dall’Amministrazione 
comunale, dalle associazioni 
locali, dalle scuole e dalle par-
rocchie, di coinvolgere la cit-
tadinanza in partecipazione e 
protagonismo particolari.
Il programma e l’offerta degli 
eventi è molteplice, per tutti i 
gusti e per tutte le età, privi-
legiando i bambini. Lo spazio 
esterno si riscalderà alle luci 
dell’albero di Natale e delle 
luminarie. La piazza centrale 
si animerà con la pista di pat-
tinaggio, con lo spazio per la 
tradizione con il Villaggio di 
Natale e il Presepe vivente. E 
ancora ci saranno le bancarel-
le benefiche delle associazio-
ni locali, quelle degli hobbisti 
e quelle del mercato tipico. 
Gli spettacoli per i bambini 
con film e lettura di fiabe. Il 
programma dettagliato de-
gli eventi verrà pubblicizzato 
da un apposito depliant e dai 
manifesti appesi per il paese.

D

Il Sindaco Dario Veneroni

Buone Feste e Felice Anno Nuovo
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Misure di limitazione 
per migliorare la qualità dell’aria
Diesel Euro 0,1 e 2 e benzina Euro 0 inibiti dalla circolazione, 
da lunedì a venerdì, dalle 7.30 alle 19.30

egione Lombardia ha 
aggiornato il Piano re-
gionale degli interventi 
per la qualità dell’aria 

(Pria) andando ad ampliare le li-
mitazioni riguardanti le emissioni 
provenienti sia dai veicoli che dai 
generatori di calore a biomassa 
legnosa (stufe e caminetti).
Il Comune di Vimodrone è tra gli 
enti in fascia 1, quindi destinatario 
dei provvedimenti più restrittivi. 
Le misure si dividono in:

• permanenti: che valgono per
tutto il periodo di vigenza delle 
limitazioni;

• di primo livello: che si aggiungo
no a quelle permanenti e entra-
no in vigore al 4° giorno conse-
cutivo di superamento dei livelli 
di PM10;

• di secondo livello: che si aggiun-
gono a quelle permanenti e a 
quelle di 1° livello, ed entrano in 
vigore al 10° giorno consecuti-

Euro 5 diesel per quella data ca-
tegoria di veicolo);

2. veicoli che trasportano portatori
di handicap titolari dell’apposito 
contrassegno;

3. veicoli utilizzati per il trasporto
di persone sottoposte a terapie 
indispensabili ed indifferibili per 
la cura di gravi malattie in grado 
di esibire relativa certificazione 
medica;

4. veicoli dei commercianti am-
bulanti dei mercati settimanali 
scoperti, limitatamente al per-
corso strettamente necessario 
per raggiungere il luogo di lavo-
ro dal proprio domicilio e vice-
versa);

5. veicoli degli operatori dei mer-
cati all’ingrosso (ortofrutticoli, 
ittici, floricoli e delle carni), li-
mitatamente al percorso stret-
tamente necessario per rag-
giungere il proprio domicilio al 
termine dell’attività lavorativa;

6. veicoli utilizzati dai lavoratori
con turni lavorativi tali da impe-
dire la fruizione dei mezzi di tra-
sporto pubblico, certificati dal 
datore di lavoro;

7.  veicoli con a bordo almeno tre
persone (car pooling);

vo di superamento dei livelli di 
PM10.
La grossa novità delle misure 
che sono in vigore dal 1° ottobre, 
è che i veicoli Diesel euro 0,1 e 2 
e Benzina euro 0 saranno inibiti 
permanentemente dalla circola-
zione dal lunedì al venerdì dalle 
7:30 alle 19:30 con esclusione 
dei giorni festivi infrasettimanali.

Il provvedimento prevede tuttavia 
delle deroghe. Di seguito si elen-
cano le più importanti:
1. veicoli alimentati a gasolio, 

dotati di efficaci sistemi di ab-
battimento delle polveri sottili, 
per dotazione di fabbrica o per 
successiva installazione, omolo-
gati ai sensi della vigente nor-
mativa (per efficace sistema di 
abbattimento delle polveri si 
intende un sistema in grado di 
garantire un valore di emissione 
della massa di particolato pari 
o inferiore al limite fissato dalla 
normativa per la classe emissiva 

8. veicoli dei donatori di sangue
muniti di appuntamento certifi-
cato per la donazione.

Il fermo della circolazione dei vei-
coli Euro 3 diesel si applica all’in-
tera rete stradale ricadente nelle 
aree urbane dei Comuni interessa-
ti, con l’esclusione: b1) delle auto-
strade; b2) delle strade di interes-
se regionale R1, come individuate 
dalla classificazione funzionale 
definita ai sensi della l.r. 9/2001, 
art. 3, con DGR 7/19709 del 3 
dicembre 2004 e successivi ag-
giornamenti, comprese le varianti 
stradali alle stesse entrate in eser-
cizio nel frattempo; b3) dei trat-
ti di collegamento tra strade cui 
ai precedenti punti b1) e b2), gli 
svincoli autostradali ed i parcheg-
gi posti in corrispondenza del-
le stazioni periferiche dei mezzi 
pubblici ricadenti all’interno della 
zona oggetto del presente ambito 
di applicazione.

L’inosservanza delle misure di li-
mitazione alla circolazione e all’u-
tilizzo dei veicoli, di cui agli artico-
li 13 e 22, comporta l’applicazione 
della sanzione amministrativa pe-
cuniaria da € 75 a € 450.

R
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Un successo l’esercitazione 
della Protezione Civile
Ben 15 organizzazioni di volontariato e 121 volontari 
impegnati negli scenari dell’esercitazione

esercitazione di Prote-
zione Civile “Vimodrone 
2018”, svoltasi sul nostro 
territorio dal 23 al 25 no-

vembre 2018, è stata l’occasione, da 
un lato per testare il Piano Comuna-
le di Protezione Civile e dall’altro per 
testare la catena di comando con 
l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale 
e l’apertura della Sala Operativa per 
il coordinamento delle organizza-
zioni impegnate nell’esercitazione. 
L’esercitazione attivata dal Comune 
di Vimodrone e dal Settore Sicu-
rezza Urbana è stata coordinata dal 

Responsabile Operativo Comuna-
le di Protezione Civile, con l’ausilio 
dell’Associazione Volontari Protezio-
ne Civile K9 Unità Cinofila e dal NOC 
di Protezione Civile di Vimodrone e 
ha consentito un proficuo scambio 
di informazioni tra le strutture ope-
rative facenti parte del Sistema me-
tropolitano e regionale di Protezione 
Civile. Infatti, allo stesso, hanno ade-
rito associazioni di volontariato dei 
comuni limitrofi afferenti al sistema 
provinciale, regionale e nazionale 
del volontariato di protezione civi-
le. Oltre che a testare le procedure 

di coordinamento, l’esercitazione 
ha consentito di verificare la prepa-
razione “sul campo” in situazioni di 
emergenza da parte delle varie or-
ganizzazioni impegnate nell’evento. 
Nello specifico sono state effettuate 
simulazioni inerenti le attività in caso 
di eventi idrogeologici e sismici, 
sono state impiegate unità cinofile 
e sommozzatori. All’esercitazione 
hanno partecipato 15 organizzazioni 
di volontariato di protezione civile 
dei Comuni di Cambiago, Cernusco 
Sul Naviglio, Gessate, Melzo, Pioltel-
lo, Rodano, Segrate, Vignate, Nova-
te Milanese, Busto Arsizio e Ghedi 
(BS), impiegando complessivamen-
te 121 volontari e 28 automezzi.
L’esercitazione si è poi conclusa 
domenica mattina con lo smontag-
gio del campo base e la consegna, 
presso il Comando di Polizia Locale, 
degli attestati da parte del Sindaco 

Dario Veneroni, il quale ha ribadito: 
”A nome di tutta la comunità voglio 
ringraziare i volontari di Protezione 
Civile e il Corpo di Polizia Locale di 
Vimodrone che partecipando, con 
grande impegno e professionali-
tà, all’esercitazione di questi giorni, 
hanno concretamente voluto riba-
dire il loro impegno a garanzia della 
sicurezza delle persone e dei beni”. 
Veneroni ha inoltre ricordato il ruo-
lo fondamentale che viene svolto 
dal volontariato - “donne e uomini 
che decidono di dedicare del tempo 
agli altri e lo fanno in un momento 
particolarmente delicato, quando le 
persone si trovano coinvolte in even-
ti drammatici. Si tratta di una forza 
straordinaria che solo i volontari por-
tano con sé. Nelle emergenze non 
servono eroi, ma persone umili che 
lavorano con serietà e preparazione, 
unite da un obiettivo comune”.

L’

DUECENTO NUOVI 
ALBERI NELL’AREA 
DI VIA CADORNA

omenica 18 novembre 
2018 è stata celebrata 
la giornata interna-
zionale dell’albero. 

Alla presenza del sindaco Dario 
Veneroni (nella foto di fianco), 
dell’assessore all’ambiente, Lu-
igi Verderio, di amministratori e 
consiglieri comunali sono state 
messe a dimora 200 piantine in 
un’area in via Cadorna destinata 
allo sviluppo di attività agricole.
Questa “buona pratica” voluta 
dalla legislazione italiana, già nel 
lontano 1992 con la L. 113/92 me-
glio conosciuta come legge Ru-
telli, per incentivare l’incremento 
degli spazi verdi urbani, è stata 
poi inglobata nella L. 10/2013, 
legge che vuole contrastare la 

perdita di 
zone verdi 
nelle aree 
urbane, che 
secondo l’I-
stituto supe-
riore per la 
protezione 
e la ricerca 
ambientale, 
in Italia, è di 
otto metri quadrati al secondo, 
fattore che incide in maniera for-
te sulla qualità della vita delle no-
stre città. “Il gesto di piantare un 
albero ha quindi un valore gran-
de – è il commento dell’assesso-
re Luigi Verderio – e al contempo 
vuole rendere consapevole l’in-
tera comunità che il verde è una 
risorsa fondamentale per la so-
pravvivenza stessa dei cittadini e 
come tale va rispettato ed incen-
tivato. Un piccolo gesto, un pic-
colo patrimonio culturale legato 
al valore ambientale della messa 
a dimora di un’area verde”.

D
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chi esistenti da 150W SAP, lampade 
ai vapori di sodio ad alta pressione, 
con altrettanti nuovi con lampade 
da 42Led della potenza di 54,4 W, 
nei prossimi mesi proseguirà il per-
corso con interventi sulla Piazza Uni-
tà d’Italia ed altre zone dove si sono 
ravvisate alcune criticità. Per quanto 
riguarda le attività legate alla manu-
tenzione del verde, in questo perio-
do si è intervenuto nell’area verde 
antistante la stazione della Metro-
politana Burrona, con la potatura 
di tre platani che ostruivano i fari 
del campo da calcio, l’abbattimento 
delle robinie lato canale che sovra-
stavano il caseggiato, secchi o peri-
colosi, rimonda del secco e messa in 
sicurezza di tutte le piante nel parco 
Cascina Burrona. Si sono proseguiti i 
lavori con la potatura del gelsomino 
sito nel passaggio Ruggeri con un 
intervento completo di sistemazio-
ne e si è provveduto alla rimozione 
del ramo pericoloso nella stradina 
adiacente al campo sportivo tra la 
via Leopardi e la Via Piave, giornal-
mente percorsa anche dai bambini 
del piedi bus. I lavori e gli interventi 
di manutenzione proseguiranno nei 
prossimi mesi con ulteriori interventi 
sul territorio. Nelle scorse settimane 
sono stati completati i lavori nella 
Sala Consigliare, con la sostituzione/

modifica degli impianti di condizio-
namento installati nel corso dell’ap-
palto iniziale; l’intervento effettuato 
consiste nella sostituzione del siste-
ma di condizionamento, installando 
un nuovo impianto autonomo con 
4 UTA all’interno del controsoffitto. 
Tale sistema autonomo, molto più 
flessibile, performante ed affidabile 
dell’esistente, consente di poter es-
sere utilizzato solo durante l’apertu-
ra della Sala Consiliare, cosa che con 
l’impianto precedente non era possi-
bile. Per concludere la realizzazione 
del Municipio nuovo e del riammo-
dernamento del vecchio Municipio 
ed i relativi problemi derivanti sono 
dovuti ai seguenti fattori: proget-
to di circa dieci anni fa, fallimento 
dell’impresa e conseguente abban-
dono del cantiere da parte dell’im-
presa aggiudicataria, subentro del 
patto di stabilità vincolante sulla 
spesa (vincolo di cassa) sulle opere 
pubbliche, rifacimento di parte della 
progettazione con la destinazione a 
biblioteca di una parte considerevo-
le delle opere realizzate.

Osvalda Zanaboni
Assessore Lavori Pubblici 

e Manutenzioni

Lavori pubblici, 
interventi nella 
manutenzione del
verde pubblico
Nuovi lampioni a Led 
e progetti del Cap 
per eliminare problemi di 
deflusso dell’acqua piovana

n Piazza Unità d’Italia, oramai da 
diversi anni, persisteva un pro-
blema di insufficiente deflus-
so delle acque meteoriche che 

causava notevoli disagi alla cittadi-
nanza e che provocava allagamenti 
considerevoli di alcune aree della 
piazza. Dopo una serie di sondaggi 
si è appurato che tale inconvenien-
te era causato non da un semplice 
intasamento della rete fognaria ma 
bensì da una occlusione conside-
revole della stessa di calcestruzzo 
proveniente sicuramente dalla cre-
azione del massetto sottostante la 
pavimentazione in porfido. Con il 
CAP si è studiata la migliore tecni-
ca da poter adottare per riuscire a 
ripristinare correttamente la funzio-
nalità della fognatura e che fosse 
anche non invasiva per evitare che 
le aree interessate dagli allagamenti 
fossero sottoposte a scavi. La solu-
zione adottata, che risulta essere 
molto efficace, è appunto quella di 
un sistema non invasivo “No Dig” 
che consiste nell’utilizzo di una mini 
perforatrice che seguendo la linea 
delle tubazioni demolisce il calce-
struzzo presente nell’interno delle 
stesse estraendolo successivamente 
sotto forma di cilindri di diverse di-
mensioni. In una seconda fase viene 
eseguito un risciacquo della condot-

ta e una prova di scarico della tratta 
ripulita. Inoltre si è resa necessaria, la 
realizzazione ex novo di n. 4 pozzet-
ti d’ispezione in corrispondenza di 
innesti di difficile accesso, anche al 
fine di poter collegare la linea ogget-
to d’intervento alla rete esistente già 
innestata al pozzo perdente, posi-
zionato sull’angolo tra la stessa piaz-
za e la via dei Mille, e così sgravare la 
rete mista dall’immissione di acque 
meteoriche.  L’intervento di ripristi-
no della funzionalità idraulica della 
rete di smaltimento acque meteori-
che, iniziata l’8 ottobre 2018, è stata 
ultimata lo scorso 05 novembre.
Inoltre Cap è intervenuto, nello stes-
so periodo, su alcune situazioni criti-
che come nel parcheggio ubicato in 
fondo alla SS11 verso Milano località 
San Giuseppe, dove da tempo era 
presente in maniera costante una 
evidente perdita d’acqua; nel par-
cheggio di via Dante antistante la 
metropolitana con lo spurgo di ca-
ditoie e griglie lasciando i manufatti 
di raccolta funzionanti. Nel mese di 
ottobre sono iniziati anche i lavori 
di riqualificazione dell’illuminazione 
pubblica; il primo intervento si è re-
alizzato nel tratto di via Cazzaniga 
che va da via Piave a via Leopardi. Il 
lavoro eseguito consiste nella rimo-
zione e sostituzione di n.10 apparec-

I
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a Tari 2019 sarà legger-
mente inferiore rispetto 
al 2018 nella misura me-
dia del 2,66% per le uten-

ze domestiche e del 1,74% per le 
utenze non domestiche.
Questo minor costo è dovuto so-
stanzialmente alla riduzione della 
spesa complessiva prevista dal 
Piano finanziario e dovuto dal-
la detrazione della somma di 90 
mila euro quale “recupero del bi-
lancio ultimo rendiconto chiuso” 
e dall’incremento delle superfi-
ci iscritte al pagamento Tari( più 
5625 mq). 
La riduzione maggiore di qualche 
decina di euro sulla base di 100mq 
imponibili si rileva nella catego-
ria 27 (ortofrutta, pescherie, fiori 
e piante, pizza al taglio) e nella 
categoria 22 (ristoranti, trattorie, 

L osterie, pub); per il domestico 
sempre con base imponibile di 
100mq sui nuclei familiari compo-
sti da una o due persone. 
I servizi del piano industriale pro-
posti da CEM Ambiente, Consor-
zio di cui il Comune di Vimodrone 
è socio, nel nostro territorio cor-
rispondono all’intero pacchetto di 
servizi offerti.
Dal prossimo anno verrà aggiunto 
un servizio di pulizia manuale del 
centro anche la domenica matti-
na. Una rapida descrizione di tali 
servizi comprende la raccolta por-
ta a porta di tutte le categorie di 
rifiuti, il trasporto degli stessi ai 
centri di lavorazione e smaltimen-
to e il pagamento dei costi del fat-
turato di questi fornitori di servizi. 
La gestione complessiva dell’isola 
ecologica, lo spazzamento com-

plessivo delle strade, la gestione 
complessiva del servizio cestini 
e la loro sostituzione nel caso di 
deterioramenti o rotture, la forni-
tura del servizio di gestione am-
ministrativa presso il comune di 
Vimodrone di supervisione e con-
trollo di buon funzionamento dei 
servizi, la gestione complessiva 
delle gare d’appalto per trasporto, 
smaltimento e lavorazione rifiuti.
Alcune considerazioni che po-
trebbero influire nei prossimi anni 
sui costi dei servizi e di conse-
guenza della TARI sono i seguenti:

- le norme del decreto “Sblocca
Ita-lia” che ha provocato l’arrivo 
sul sistema lombardo di rifiuti 
provenienti da altre regioni, pro-
vocando l’innalzamento dei costi 
di lavorazione e smaltimento dei 

rifiuti stessi;
- la riduzione delle capacità di en-

trare nella lavorazione delle ma-
terie derivanti dalla raccolta dif-
ferenziata plastica, vetro, carta, 
dovuto ad una minore domanda 
/ richiesta di uso industriale di 
questi prodotti.

Il Comune di Vimodrone e CEM 
Ambiente stanno operando per 
arrivare alla completa autonomia 
della gestione del ciclo di rifiuti 
per evitare il più possibile i rischi 
derivanti dagli andamenti di mer-
cato e settore.

Nel 2019 è previsto il raggiungi-
mento dell’82,97% di raccolta dif-
ferenziata, il 2018 si sta chiudendo 
con l’82,93% e il 2017 si è chiuso 
con 82,41%, ottimi risultati.

 
Nessun aumento
per i vimodronesi
Sia per il servizio domestico che non domestico

TARI 2019
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Italia, purtroppo, risulta 
ai primi posti della classi-
fica dei Paesi dove si per-
petua ed è riconosciuto il 
reato di “violenza dome-

stica” e “domestica di genere”, con 
ben 6.788.000 donne che hanno 
subito violenza nel corso della loro 
vita. Consultando la relazione tri-
mestrale del servizio del “1522” (il 
numero antiviolenza e antistalking) 
emergono dati interessanti, anche 
se tristemente già noti a chi si occu-
pa di lotta alla violenza di genere. Il 
primo dato è sempre quello più si-
gnificativo: la violenza più diffusa, al 
contrario di quanto si pensa, è quel-
la che avviene all’interno delle mura 
domestiche, ovvero in ambito fami-
liare. La violenza domestica consiste 
in una serie continua di azioni diver-
se, ma caratterizzate da uno scopo 
comune: il dominio e controllo da 
parte di un partner sull’altro, attra-
verso violenze psicologiche, fisiche, 
economiche, sessuali.Il problema di 
fondo è culturale, e sociale: alle don-
ne non viene riconosciuto il diritto a 
scegliere per sé stesse, ad essere 
autonome, ma vengono viste come 

L’ una sorta di “proprietà” dell’uomo 
che hanno accanto, come partner 
o ex partner, il quale crede di aver 
diritto di esercitare un controllo, un 
dominio, sulla donna. In queste re-
lazioni malsane, quando le donne 
sono stabilmente in coppia, scatta la 
violenza; quando sono ancora nubi-
li si cerca di riprenderne il controllo 
perseguitandole, se hanno deciso di 
lasciare il proprio partner, che vive 
l’abbandono come una perdita di 
possesso, una violazione di un suo 
presunto diritto sulla donna. I dati 
ci dicono che questo meccanismo 
non scatta, invece, quando è l’uomo 
a lasciare la propria partner. Un al-
tro dato che ci riporta al peso che il 
fattore sociale ha sul fenomeno del-
la violenza contro le donne è il fatto 
che, se ci sono figli, nella maggio-
ranza dei casi, le violenze avvengo-
no alla loro presenza,, la cosiddetta 
“violenza assistita”.  La violenza è 
solo la “punta dell’iceberg” di un 
pregiudizio più sottile e radicato, 
nella nostra società. Viviamo in un 
Paese nel quale è consentito che 
una donna guadagni fino al 30% in 
meno di un uomo, pur svolgendo lo 

Violenza sulle donne: è necessaria 
una rivoluzione culturale
La violenza più diffusa avviene tra le mura domestiche

IV NOVEMBRE, RICORDARE È UN DOVERE
Le celebrazioni per i 100 anni 
dalla fine della Grande Guerra

n secolo fa finiva per gli italiani una guerra tremenda e 
devastante, incomprensibile ai più, detestata da molti, 
esaltata da altri. E tuttavia una guerra infine “vittorio-
sa”, a lungo celebrata con il pietoso ricordo per i cadu-

ti, e forse con eccessiva retorica.
Oggi, a tanti anni dalla sua conclusione, la memoria di quella 
Grande Guerra, che condizionò e stravolse la vita di milioni e 
milioni di uomini in tutta Europa, appare ormai piuttosto offusca-
ta. Anche se nel nostro paese non esiste borgo che, per quanto 
piccolo e sperduto, non abbia pianto i suoi morti e non rechi una 
lapide o un monumento in memoria di quanti soffrirono e periro-
no in quell’immane conflitto
Non lasciamo che il 4 novembre, cosi come 25 aprile o il 2 giugno 
siano riconosciuti solo come momenti commemorativi.
Garantire la memoria è un dovere che abbiamo nei confronti dei 
caduti e delle nuove generazioni e ritengo sia compito delle isti-
tuzioni garantire spazi e voce alla cultura della pace e della vita.

U

stesso lavoro e avendo pari grado. 
Accettiamo il dato di fatto che, non 
avendo sufficienti ammortizzatori 
sociali, una donna che ha un figlio 
veda la propria carriera spesso ral-
lentare, se non “fermarsi” del tutto. 
Se è vero che dobbiamo pretendere 

maggiori tutele sociali e legali dallo 
Stato, è altrettanto vero che il cam-
biamento che ci porti ad una reale 
parità di diritti ed opportunità, e a 
cancellare la violenza dalle nostre 
vite, è e può essere solo un cambia-
mento culturale, radicale e concreto.

GIULIA DARGENIO
Studentessa  vimodronese, premiata 
all’European Youth Debate Competition

l viaggio che mi ha portato sul tetto d’Europa, come un mio caro ami-
co ha definito il mio riconoscimento ottenuto durante le finali euro-
pee dell’European Youth Debate Competition, è iniziato ben prima, 
da una meravigliosa esperienza formativa e personale dovuta a due 
professori del Civico Liceo Linguistico Manzoni di Milano nel quale 

sto frequentando il quinto anno. Ci si è occupati di un interessante pro-
getto chiamato Model United Nations, il quale consiste nella simulazione 
in lingua inglese delle sessioni di dibattito all’interno delle Nazioni Unite 
aperto agli studenti di scuola superiore e universitari. Grazie a tale inizia-
tiva ho avuto la possibilità di vincere la timidezza che mi caratterizza e di 
scoprirmi autenticamente interessata al mondo della diplomazia. I lunghi 
mesi di preparazione per elaborare le tesi da presentare di fronte a una 

giuria composta di rappresentanti dell’industria petrolchimica mi avevano 
accompagnato alla fatidica competizione. Ricevendo il premio da Steven 
Chu, ex segretario per l’energia del governo Obama e premio Nobel per 
la Fisica nel 1997, ho ripensato alle emozioni contrastanti dei mesi prece-
denti e alla gioia di aver avuto la possibilità di rappresentare il mio paese 
davanti al resto d’Europa. Sicuramente questo riconoscimento ha rappre-
sentato un ottimo elemento per la mia autostima.  Oltre agli aspetti più 
formali di questo evento, grande importanza ha avuto la componente del 
net-working, cioè stabilire contatti. Nei giorni trascorsi in compagnia degli 
altri finalisti di otto paesi europei, ho conosciuto miei coetanei che vivono 
realtà molto simili alla mia e talvolta diametralmente opposte. Lentamente 
conversando con i vari partecipanti ho costruito una mia personale mappa 
dell’Europa slegata da confini delineati su una cartina geografica e formata 
da frammenti di vita quotidiana altrui. Ora di fronte a me si apre un meravi-
glioso futuro pieno di nuove opportunità. Questa esperienza mi ha aperto 
un mondo nuovo sulle mie capacità di dibattere e di conseguenza mi ha 
spronato a perseguire una carriera diplomatica.

Giulia Dargegno

I
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egli anni è rimasta co-
erente con il suo per-
corso, credendo in una 
drammaturgia di comu-
nità e nella produzione 

di spettacoli teatrali a partire da te-
matiche sociali. Per farlo, Industria 
Scenica, si serve di uno spazio sto-
rico e alternativo, una balera che ha 
accolto migliaia di persone di pas-
saggio e non, l’Everest. L’Everest è 
uno spazio storico di Vimodrone. 
Nato quarant’anni fa con l’idea di 
essere un punto di incontro post-
lavoro, è diventato in breve tempo 
una “casa” per tutte le persone che 
lo hanno frequentato. Dal 2014 è 
la sede di Industria Scenica, che 
ne gestisce la programmazione di 
eventi: appuntamenti in balera il 
sabato sera (rispettando la natu-
ra e la tradizione originaria dello 
spazio), spettacoli teatrali, inter-
venti di drammaturgia di comunità 
e numerosi progetti educativi. L’E-
verest è anche residenza artistica 
multidisciplinare riconosciuta dal 
Ministero per i beni e le attività cul-
turali e quindi anche una casa per 
le compagnie teatrali che abbiano 
voglia di studiare e preparare nuo-
ve regie.  Luogo di cultura, arti per-

N formative e spettacoli, sull’imma-
ginaria cima dell’Everest si scorge 
un panorama che tesse relazioni e 
muove la condivisione culturale di 
Vimodrone. Una condivisione che 
viene animata anche grazie ai pro-
getti e ai numerosi laboratori che 
Andrea Veronelli, Serena Facchini, 
Isnaba Miranda, Ermanno Nardi e 
Francesca Perego, i fondatori di 
Industria Scenica, organizzano e 
pensano per animare la collettività. 
Oggi Industria Scenica collabora 
con numerose compagnie teatrali, 
produce spettacoli di sperimenta-
zione, lavora su interventi di dram-
maturgia di comunità a favore della 
coesione sociale, oltre a elaborare 
progetti di peer education, media 
education, percorsi di formazione 
teatrale e video, performance in-
terattive e visite di tourism theatre 
nei luoghi storici di Vimodrone e 
della città di Milano. 
Quest’anno, Industria Scenica ha 
inaugurato la sua stagione eventi 
a Vimodrone con la campagna “E 
Tu Cosa Vedi?” interpretando la 
realtà come il risultato di numerosi 
elementi culturali che interagisco-
no fra loro. Ha fotografato alcuni 
spazi aperti ed esercizi privati della 

cittadina, arricchendoli con spunti 
dal sapore artistico e invitando il 
pubblico a cogliere con sguardo 
attento i particolari in grado di tra-
smettere la cultura. 
Per Industria Scenica l’arte è ovun-
que: ogni persona possiede po-
tenzialità valorizzabili in chiave 
artistica, ogni spazio può essere 
un palcoscenico e ogni gesto può 
trasformarsi in un rito. Fra gli eventi 
di punta si inseriscono gli appunta-
menti teatrali.  Quest’anno, le 8 se-
rate in cartellone costituiscono una 
proposta culturale che spazia fra 
performance e innovazione sociale. 
Gli argomenti degli spettacoli che 
l’Everest ospita fanno riferimento 
a tematiche di attualità, accoglien-
do le richieste del pubblico. Nasce 
così la Stagione Teatrale dell’Eve-
rest all’interno della quale gli enti 
coinvolti insieme ai gruppi e le As-
sociazioni di Vimodrone adottano 
uno spettacolo promuovendolo e 
sostenendolo con Industria Sceni-
ca. È così che il progetto “Adotta 
uno spettacolo” diventa il motore 
degli appuntamenti serali. 
La Stagione Teatrale 2018/2019 è 
iniziata a ottobre e ha già ospita-
to la compagnia Minima Theatralia 

con lo spettacolo “Le Otto Monta-
gne” e Mario Perrotta con “Milite 
Ignoto - Quindicidiciotto”. 
Le prossime serate saranno il 14 
dicembre alle ore 20:00, con una 
serata di Cabaret Circense e l’11 
gennaio con lo spettacolo “Piccoli 
Idilli” di Kanu alle ore 21:00.

Per Industria Scenica l’arte è ovunque

IL TEATRO, DOVE TUTTO È FINTO 
MA NIENTE È FALSO
Dalla Compagnia teatrale Gli Anonimi

i è concluso il 15° Concorso teatrale “Alessandro Gallazzi” 
Premio Comune di Vimodrone, organizzato da Gli Anoni-
mi, Compagnia Teatrale della Parrocchia di San Remigio 
con la collaborazione dell’assessorato alla cultura del Co-

mune di Vimodrone.  Sei compagnie in sei serate, da settembre al 24 
novembre, per rappresentare commedie divertenti, appassionanti, di 
qualità.  Nella proposta culturale di quest’anno anche alcune opere 
famose di Eduardo de Filippo e Luigi Pirandello, oltre a commedie di 
autori contemporanei ed una autoproduzione. 
Gli Anonimi, fuori concorso, saranno in scena il 1 dicembre nella sera-

ta di premiazione con una chicca finale: “Diatriba d’amore contro un 
uome seduto”, l’unica commedia scritta da Gabriel Garcia Marquez. 
Tre attrici si alterneranno sul palcoscenico per descrivere le fasi di 
un matrimonio borghese e importante, con drammaticità e ironia, 
sarcasmo e dolore. La regia è di Stefania Opizzi. 
Da oltre 20 anni Gli Anonimi sono impegnati nello sviluppo dell’arte 
del teatro, dove è sempre “buona la prima”, dove si va in scena per 
trasmettere emozioni coinvolgendo il pubblico che manifesta, passo 
dopo passo, il livello di questa partecipazione.  
La novità di quest’anno si chiama “Proviamo il palcoscenico”: una 
serie di incontri per provare l’emozione di stare in palcoscenico, im-
parando a recitare, parlare in pubblico, modulare la voce. Per infor-
mazioni contattateci al 3398954397 (Leone Adatti)  Gli Anonimi, 
oggi, è un gruppo di oltre 30 persone appassionate di teatro e con 
l’obbiettivo di avvicinare a questa nobile arte, nata agli albori della 
civiltà, altri “sperimentatori di se stessi” pronti a salire su un palco-
scenico. Gli Anonimi vi spettano, come spettatori e attori.

S
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abato 13 ottobre si è 
concluso il 1° Concorso 
Nazionale Musicale “Cit-
tà di Vimodrone”, con il 
prestigioso Concerto dei 

Vincitori.La Finale ha visto la par-
tecipazione di diciannove giovani 
artisti che sono venuti a Vimodro-
ne da ogni parte d’Italia per esibir-
si dal vivo.  
Il Concorso, fortemente voluto 
dall’Assessore alla Cultura Marco 
Albertini, è stato ideato dal violini-
sta Giorgio Molteni, come naturale 
evoluzione di una serie di manife-
stazioni culturali che da alcuni anni 
si tengono a Vimodrone.
Il Concorso ha rappresentato un 
importante passo avanti per la 
crescita culturale della Città di Vi-
modrone che, con l’apertura delle 
sue porte a giovani artisti prove-
nienti da tutta Italia, ha fatto il suo 
ingresso nella tradizione dei grandi 
Concorsi Musicali Nazionali.
Il Concorso ha visto la partecipa-
zione di quarantacinque giovani 
musicisti provenienti dalle pro-
vincie di Milano, Monza, Treviso, 
Lecco, Roma, Palermo, Perugia, 
Matera, Latina, Bergamo, Genova, 
Padova, Torino, Ancona e Varese.

Il premio assoluto di ogni cate-
goria, consistente in una borsa di 
studio di 500 euro per gli under 18 
e un diploma di Primo Premio As-
soluto per gli under 13, è andata a:

- Sara Rordorf, violino, 10 anni, di
Milano, per la sezione under 13 
archi;

- Camilla Ragno, 11 anni, di Limbia
te, per la sezione under 13 piano-
forte;

- Chiara Volpato Redi, violino, 14
anni, di Padova, per la sezione 
under 18 archi;

- Daniele Bolletta, sassofono, 16
anni, di Ancona, per la sezione 
under 18 legni;

- Claudia Vento, 14 anni, di Genova,
per la sezione under 18 pianoforte.

Il Concerto dei Vincitori  ha avu-
to un notevole successo: la sala 
gremita di un pubblico attento e 
a tratti incredulo per l’alta qualità 
degli esecutori, ha incoraggiato gli 
organizzatori a proseguire su que-
sta strada. È infatti già in progetto 
l’organizzazione del 2° Concorso 
Musicale Nazionale, previsto per la 
fine della prossima primavera. 

S

Porte aperte ai 
giovani musicisti

“CIAO GRAZIA, COSA CI RIMANE DI TE,
DOPO AVERTI CONOSCIUTO..!!”
La annuale Festa dell’associazione La Goccia

na festa che si ostina da sempre, nel premiare e valorizza-
re la solidarietà, la diversitàbe la tolleranza, il buon modo 
di essere.
Dopo la Santa Messa, i ragazzi della Goccia si sono recati 

sulla tomba di Grazia per deporre un vaso di fiori. Il momento è sta-
to molto toccante per i ragazzi, molti di loro hanno pianto al ricordo 
della carissima amica scomparsa.
Durante la festa ci sono stati diversi momenti dove il nome di Grazia 
è stato richiamato: certamente il momento più emozionante è stata 
la proiezione di  un filmato con i momenti più significativi della vita 
di Grazia all’interno dell’associazione. Durante la proiezione le 140 
persone che partecipavano alla festa sono stati tutti emotivamente 
coinvolti pur rispettando un religioso silenzio.
Il Presidente Palmiro Gattella ha ricordato la figura di Grazia, perso-
na dotata di una rara generosità, umanità e dolcezza.
Domenica 23 settembre abbiamo trascorso con te, ed i tuoi cari, 
una bella giornata piena di musiche, cibo, dolci ed allegria e qualche 
momento di “emozione pura” nel nominarti e ricordati.
Dopo la Santa Messa, abbiamo dato inizio a tutte le nostre attività 
che ci hanno accompagnato fino a sera; dal ritmo delle percussioni, 
al coro incantevole delle nostre “Goccioline”.
E poi il taglio della torta, la pesca di beneficenza, il fantasmagorico 
ballo di gruppo, l’esibizione dei maestri di arti marziali “Tai Chi”, i 
motociclisti del “Moto Club VRR di Segrate” di Daniele Ursetta, che 
hanno “scarrozzato” i nostri ragazzi in giro per Vimodrone, con le 
loro moto rombanti.
Siamo stati lieti nell’accogliere come graditi ospiti le nostre autorità 
locali: il Parroco don Franco Quadri e don Alessio Marcari, il sindaco 
Dario Veneroni, il vice sindaco Osvalda Zanaboni, gli assessori Luigi 
Verderio, Maria Anna Vannucchi.
Ciao Grazia di Bari, di te ci rimangono i tuoi occhi pieni di sole, il tuo 
sorriso universale.
Ringraziamo come sempre il nostro Presidente Palmiro Gattella che, 
come ogni anno, non si risparmia ne voler rendere questa festa il 
grande evento della solidarietà a Vimodrone.
Grazie agli animatori, Elio Brandi con la sua musica, Vito Morello 
con la sua chitarra e il Maestro Ervè con la sua forza nel trascinare i 
ragazzi in rittimi frenetici.

U

Concluso il 1° Concorso nazionale 
musicale “Città di Vimodrone”

cell. 393 1822668
Strada Padana Superiore, 261 . Vimodrone (MI)

Aperti da Lunedi a Sabato dalle 9,30 alle 19,00

COMPRO
VENDO ORO

     PORTACI QUESTA PUBBLICITÀ

        avrai 1 euro in più 

          al grammo per il tuo oro  



DICEMBRE 2018 SOCIETÀ E CULTURA › COMUNICARE A VIMODRONE › 9

In questo momento è una 
fortuna essere ciechi… 
non vedere certe facce 
che seminano odio, che 
seminano vento e racco-

glieranno tempesta. 
Stiamo perdendo la misura, il 
peso della parola. Bisogna pesare 
ogni parola che si dice e far ces-
sare questo vento dell’odio, che 
è veramente atroce e lo si sente 
palpabile intorno a noi”. 
(Andrea Camilleri)

Un brutto anniversario: 1938, ot-
tanta anni fa, le leggi razziali.
Di ogni anniversario, bello o brut-
to che sia, il ricordo serve se ci 
aiuta a capire il presente, e quan-
do l’evento è brutto, affinché non 
succeda un’altra volta. 
Così quel razzismo antico può 
ritornare sotto le spoglie meno 
dichiarate e ostentate del “Mani-
festo della razza” 14 luglio 1938. 
Era scritto: “Le razze esistono. 
E’ tempo che gli Italiani si procla-
mino francamente razzisti. 
Esiste ormai una pura ‘razza ita-
liana’. Questa antica purezza di 
sangue è il più grande titolo di 
nobiltà della Nazione italiana”. 
Oggi la maggioranza degli scien-
ziati proverebbe vergogna a fir-
mare un manifesto del genere. 
Anzi, proverebbero il contrario, 
E però solo chi come Liliana Se-
gre ha subito sulla propria pelle 
gli effetti estremi di quelle leggi, 
ha la facoltà e la competenza per 
smascherare le forme di razzismo 
presenti oggi nelle nostre parole, 
nei nostri comportamenti. 
E lei le sintetizza in due parole: 
indifferenza e odio. 
“Mi fa paura oggi quella parola 
che mi faceva paura allora: INDIF-
FERENZA. Io l’ho sofferta l’indif-
ferenza. Li ho visti quelli che vol-

“ tavano la faccia dall’altra parte. 
Anche oggi ci sono persone che 
preferiscono non guardare”. E poi 
l’odio. “Sento questo dovere di 
parlare contro l’odio. 
Dopo anni in cui non avevo la 
sensazione che l’odio la facesse 
da padrone, ora ho sentito ricre-
scere questa marea, piano piano, 
da livelli molto modesti, per stra-
da, per un sorpasso, per un po-
steggio, durante le riunioni con-
dominiali. 
Questo sovrastare l’altro con pa-
role assolutamente inadeguate ai 
fatti”.

Maria Rosaria, o come uscire dal-
la zona grigia dell’indifferenza.
C’è un video diventato virale sui 
social. Riprende un’aggressione 
di stampo razzista, avvenuta sul 
treno della Circumvesuviana di 
Napoli. 
Vittima un gruppo di immigra-
ti, insultati da un giovane senza 
nome. 
Il tipo digrigna: “Sti piezz ‘e mer-
da…”. 
Maria Rosaria Coppola, e qui 
la donna ha dignitosamente un 
nome, seduta lì accanto gli ri-
sponde per le rime: “Invece sei tu 
che sei stupido! Stupido, razzista 
e aggressivo…., vergognati!”. 
E il tipo: “Io non mi vergogno, l’I-
talia è nostra…e non sono un raz-
zista”. 
La risposta della signora è da in-
corniciare: “Tu non sei un razzista, 
sei uno stronzo!”. 

Che ci faccio io, un asino, nel 
presepe?
Non so se lo sapete. Io in quella 
grotta di presepe non ci sono ar-
rivato per caso. No, no, mi hanno 
chiamato Maria e Giuseppe, die-
tro il comando esplicito dell’An-

gelo, perché, dicevano, assomi-
gliavo tanto al loro Bambino. 
Entrambi infatti, abbiamo l’astu-
zia di nascondere la propria gran-
dezza sotto le forme di un aspet-
to umile. Addirittura lui, il nato 
Messia, aveva saputo nascondere 
la divinità dentro la fragilità di un 
bambino, figlio di uomo. 
Di me dicono che rappresento l’i-
gnoranza. 
Tanto che di un umano un po’ 
tonto si dice: sei ignorante come 
un asino. Confondono il mio es-
sere un somaro, un animale da 
soma, che si adatta a ogni fatica 
(mi caricano addosso l’impossibi-
le), come sinonimo di stupidità. 
E non capiscono che è saggezza. 
Ci sono dei sapienti ignoranti, ar-
roganti che dietro la loro appa-
rente onniscienza, nascondono 
una profonda stupidità. 
Al contrario, ci sono degli igno-

ranti sapienti che, come me, par-
tendo dalla propria ignoranza, 
con umiltà, caparbietà e fatica, 
si inerpicano per i sentieri difficili 
alla ricerca della verità, mai con-
tenti di possederla. 
Per non dire delle mie orecchie 
grandi e lunghe, usate nei tem-
pi come oggetto di scherno, per 
dire di uno quanto è stupido. In-
vece, avessero gli umani le orec-
chie aperte e tese all’ascolto della 
profondità e della complessità 
della vita. 

Ecco allora, da asino, i miei auguri 
di Natale, così necessari per que-
sti nostri tempi di grande Ego. 
“Pregate, pregate Dio o carissimi, 
se non siete ancora asini, che vi 
faccia divenir asini”; “Forzatevi, 
forzatevi dunque ad essere asini, 
o voi, che siete uomini”. 

(Giordano Bruno)

■ Sottovoce di Vincenzo Gornati

Come i savi arroganti diventano stupidi 
e come gli asini ignoranti diventano savi

“La fuga in Egitto”: affresco in Santa Maria Nova (foto Ghilardi – Sanfilippo)
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a gran parte dei servizi 
comunali viene appaltata 
esternamente attraverso 
bandi di gara, ma valutando 
tutti i pro e contro questa 

è una scelta che a lungo termine 
paga oppure no? È una domanda che 
ci poniamo anche noi, soprattutto 
valutando l’ultimo argomento trattato 
in consiglio comunale: il servizio 
scuolabus. Regione Lombardia ha 
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nostra intenzione, come 
Movimento 5 Stelle, mi-
gliorare la vita del citta-
dino e del nostro Paese e 
quindi proponiamo azioni 
che vanno al di là del colo-

re politico. Per questo abbiamo propo-
sto le seguenti mozioni: “Installazione 
di bat-box per combattere la diffusio-
ne delle zanzare”, adesione al Bando 
Regione Lombardia “Contributi per 
la realizzazione e la riqualificazione di 
impianti sportivi”, “Adesione alla rete 
europea città libere da pesticidi”, “Uti-
lizzo di fototrappole contro l’abbando-
no di rifiuti”. Tutte e quattro sono state 
approvate dal consiglio comunale, ma 
quando ad ottobre si chiede di aderi-
re all’iniziativa ministeriale Plastic Free 
#IoSonoAmbiente, finalizzata alla ridu-
zione della plastica da parte delle am-
ministrazione pubbliche, tale mozione 
viene bocciata, nonostante il parere 
tecnico positivo dall’ufficio competen-

te, con argomentazioni deboli, che 
non capiamo, dimenticando l’impegno 
preso da questa amministrazione con 
il progetto Paes, ricordate qualche 
mese fa, proprio su questo giornali-
no? E sempre a proposito del Paes e 
di riduzione dell’inquinamento, perché 
bocciare l’acquisto di uno Scuolabus 
ecologico, cofinanziato dalla Regione? 
Ora abbiamo i nostri figli che viaggia-
no su di un pulmino datato e di classe 
Euro2, inquinante e non conforme a 
quanto richiesto nel bando fatto a suo 
tempo dall’amministrazione per la for-
nitura del servizio trasporto alunni con 
un mezzo di classe Euro5 e offerto dal-
la Società vincitrice del bando. Nella 
stessa seduta di ottobre è stata boc-
ciata la mozione tesa a sensibilizzare il 
Comune ad “utilizzare il personale au-
siliario delle forze armate a supporto 
dell’amministrazione” a costo zero. Si 
tratta di personale già formato e con 
costi a carico del Ministero della Difesa, 

che in occasione della cessazione del 
rapporto permanente di impiego e, in 
alternativa, al congedo in riserva, può 
essere richiamato dalla Pubblica am-
ministrazione della sua Provincia di re-
sidenza, per un periodo di cinque anni.  
Facciamo presente che questo perso-
nale, per il solo fatto che dà la propria 
disponibilità, percepisce indennizzi 
anche senza essere utilizzato, quindi 
perché bocciare questa mozione rac-
contandoci la favoletta che la cosa è 
troppo complicata?  A noi risulta, visto 
che lo dice l’amministrazione, che sono 
in sotto organico, che non si può assu-
mere personale e quello in mobilità non 
arriva.  Quindi perché rifiutare questo 
strumento che è sempre esistito e mai 
utilizzato, nell’attesa che si sblocchino 
le assunzioni?  Vi chiediamo di seguirci 
attraverso gli streaming del consiglio 
sulla pagina Facebook Movimento5 
Stelle Vimodrone e sostenerci, comu-
nicandoci le vostre opinioni.

È
Gruppo Consiliare

MOVIMENTO
5 STELLE

Le nostre proposte in Consiglio Comunale

promosso un bando che dava la 
possibilità ai Comuni di partecipare 
all’acquisto agevolato (sconto del 50%) 
di uno scuolabus ecologico e attrezzato 
per il trasporto disabili. Sarebbe stato 
utile partecipare? Eh sì, perché abbiamo 
constatato da tempo che gli scuolabus 
utilizzati non sono propriamente 
ecologici. Ma andiamo con ordine. 
Il nostro ente ha deciso di affidare 
esternamente il servizio di trasporto 
scolastico effettuando un bando di 
gara dove, come succede sempre 
più spesso, il criterio di selezione dà 
priorità al costo più basso offerto. Ne 
esce vincitrice un’azienda di Ceglie 
Messapica, Provincia di Brindisi, con un 
costo effettivamente concorrenziale: 
circa 136 mila euro per un servizio di 
3 anni, tutto compreso. Nel contratto 
è presente una condizione tassativa 
da rispettare, cioè quella di rendere 
disponibili due mezzi di trasporto 
aventi classe ambientale minima Euro 

4. Abbiamo dovuto aspettare ben 
22 giorni per avere la conferma della 
classe ambientale degli automezzi 
utilizzati, non permettendoci di portare 
questo tema in aula, ma abbiamo 
preso atto che due dei tre scuolabus 
circolanti in paese non sono conformi 
alla richiesta essendo Euro 2 ed Euro 
3. Nonostante ciò, la partecipazione al 
bando era decaduta già in partenza: 
i Comuni possono aderire solo se 
forniscono direttamente questo tipo 
di servizio. Cosa che a Vimodrone non 
succede.  Nel corso del primo anno di 
gestione il servizio ha avuto non pochi 
problemi. La riassegnazione dei plessi 
scolastici ha richiesto un utilizzo più 
intenso dello scuolabus, allungando i 
tempi di percorrenza. Lo scuolabus più 
capiente (42 posti) ha più difficoltà ad 
entrare nelle vie più strette, essendo 
meno maneggevole, mentre quello 
meno capiente (35 posti, l’unico Euro 
5) è insufficiente a trasportare tutti 

gli alunni, costringendo ad effettuare 
più viaggi. Concludendo, lo scuolabus 
tutt’ora più utilizzato è quello Euro2, 
con buona pace dei cittadini che 
devono rispettare le norme antismog. 
Quindi, se da un lato si ha il vantaggio 
di avere un costo relativamente 
basso, dall’altro non si investe a lungo 
termine sul territorio e si hanno vincoli 
contrattuali che limitano la libertà 
di modifica del contratto stesso per 
gestire al meglio gli imprevisti e le 
implementazioni necessarie a garantire 
un servizio efficiente. Su questo tema 
però il Sindaco ci ha messo una pietra 
sopra: il servizio non sarà mai gestito 
internamente dal Comune; richiede 
troppe risorse, umane ed economiche 
in un momento già abbastanza critico.  
Peccato...un’occasione sprecata per 
il futuro di Vimodrone. Cogliamo 
l’occasione per fare a tutti i cittadini 
vimodronesi i nostri auguri di buone 
feste.

L

Servizi comunali: conviene sempre appaltare?
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Un modello di partecipazione efficace
sociale onlus ABCittà, specializzata in 
progettazione partecipata, cittadinan-
za attiva e coesione sociale. Abbiamo 
così potuto verificare direttamente le 
modalità scelte per invitare ciascun 
partecipante a segnalare le criticità e 
gli eventuali punti di forza della zona 
e, per chi le aveva, le proposte per la 
risoluzione dei problemi. I cittadini po-
tevano naturalmente esprimersi anche 
su tematiche più generali riferite all’in-
tero comune e non solo alla propria 
zona.  Al termine della fase a gruppi, ci 
si è ritrovati tutti insieme in assemblea 
per fare sintesi sulle criticità emerse e 
le soluzioni proposte. La scelta di sud-
dividersi in gruppi, nella prima parte 
dell’incontro, è senz’altro azzeccata ai 
fini di far esprimere il maggior nume-
ro possibile di cittadini, a cui è stato 
chiesto di scrivere sui foglietti post-it 
fino a un massimo di quattro criticità, 
quattro punti di forza e le proposte per 
migliorare la situazione.   Tutti i parteci-
panti hanno scritto almeno una cosa e 
ci sono stati anche dei brevi scambi di 

opinioni sui problemi sollevati. In effetti 
la tradizionale forma assembleare, pur 
non precludendo a nessuno la possi-
bilità di esprimersi, finisce spesso per 
limitarla solo a chi è abituato a parlare 
in pubblico e impedisce di conoscere 
il pensiero, la percezione di coloro che 
per timore o timidezza non prendono 
la parola. Al termine dell’assemblea, 
stilato un elenco delle criticità e veri-
ficato quali di queste sono più sentite 
fra i cittadini, mediante l’apposizione di 
bollini adesivi rossi e blu, ogni parteci-
pante ha potuto votare quelli che sono 
a suo giudizio i problemi più urgenti e 
quelli prioritari da risolvere.  Saranno 
poi i coordinatori di ABCittà ad elabo-
rare e riunire per filoni i risultati delle 
quattro assemblee, a fornirli all’ammi-
nistrazione che, tramite gli assessori, i 
consiglieri comunali e i tecnici, cercherà 
di individuare i progetti da presentare e 
condividere con i cittadini in un secon-
do ciclo di incontri da tenersi nel 2019. 
Crediamo che il percorso e le modalità 
scelti per la partecipazione attiva dei 

cittadini siano un buon viatico per di-
segnare progetti utili al miglioramento 
della vivibilità di Vimodrone. A nostro 
giudizio più produttivi riaspetto ai di-
battiti che si sviluppano sui social net-
work, strumento in sé utile, accessibile 
a molti e immediato, in quanto utiliz-
zabile anche da casa con un semplice 
smartphone o altro dispositivo infor-
matico, ma che troppo spesso diventa 
uno sfogatoio superficiale, veicolo di 
mera propaganda e talvolta di insulto 
nei confronti degli amministratori o di 
altri cittadini con idee diverse. Affinché 
questi incontri si rivelino realmente fun-
zionali a una miglior vivibilità del paese, 
è necessario però che portino in tempi 
ragionevoli a progetti concreti e rea-
lizzabili da parte dell’amministrazione 
comunale.  In caso contrario i cittadini, 
in particolare quelli che hanno parte-
cipato agli incontri territoriali, avranno 
tutto il diritto di criticare in ogni forma 
chi amministra il paese. 
E trarne le dovute conseguenze alle 
prossime elezioni comunali.
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IL PONTE

n qualità di cittadini e di sosteni-
tori della lista “Il Ponte” abbiamo 
partecipato all’assemblea con i 
cittadini della zona nord-ovest 
di Vimodrone, uno dei quattro 

incontri territoriali promossi dall’Ammi-
nistrazione comunale e finalizzati a co-
struire un quadro condiviso dei bisogni, 
delle aspettative e delle proposte di mi-
glioramento di Vimodrone. Tutti gli in-
contri, ai quali hanno presenziato anche 
il Sindaco Dario Veneroni, alcuni asses-
sori e consiglieri comunali, sono stati 
coordinati da esperti della cooperativa 
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Qualche riflessione sul caso Steflor
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VIMODRONE
FUTURA

desolato, in stato di abbandono, 
tristissimo “benvenuto” per tutti 
coloro che, da Milano, transitano 
verso il nostro paese. Presenta-
to quale nuovo insediamento per 
offrire ai clienti un contatto con 
tutto quanto sia “verde, fiorito e 
profumato”, è al centro di un am-
pio contenzioso giudiziario, come 
dimostrano la pendenza non solo di 
un procedimento penale, ma anche 
di ben sette ricorsi avanti al T.A.R. 
della Lombardia. Oggi, il Comune 
di Vimodrone risulta parte lesa nel 
procedimento penale aperto contro 
i presunti responsabili di un inter-
vento edilizio non conforme alla 
legge, con udienza preliminare fis-
sata il 28 novembre in cui si costi-
tuirà parte civile. 
Non affronteremo qui i dettagli 
delle vicende giudiziarie, moni-
to, tuttavia, di una questione assai 
complessa. Ciò che importa per 
noi sono gli insegnamenti che da 
quanto accaduto occorre trarre, 
per orientare correttamente l’azio-

ne dell’attuale amministrazione. Le 
aziende agricole o florovivaistiche, 
per poter usufruire dei benefici loro 
riservati, possono commerciare 
esclusivamente prodotti agricoli di 
propria produzione. 
Per poter commerciare qualsiasi 
altro prodotto non direttamente 
collegato alla produzione agricola, 
devono rinunciare allo status di im-
presa agricola e strutturarsi come 
attività commerciale, assoggettan-
dosi ai relativi oneri di legge. 
Sappiamo che vi è su tutto il ter-
ritorio nazionale un proliferare in 
aree agricole di centri che, sebbe-
ne denominati “garden center”, ag-
girano i vincoli posti su tali zone, 
ponendo in essere strutture che 
sono ben lontane dal concetto di 
polo florovivaistico o azienda agri-
cola. Nel perseguire sempre e al 
massimo grado la legittimità delle 
azioni amministrative, occorre sa-
per guardare anche a un lontano 
futuro, nell’obiettivo di preservare il 
territorio: questo era uno dei moti-

vi che spingeva il consigliere Marco 
Albertini, quando sedeva sui banchi 
dell’opposizione, a richiamare l’at-
tenzione sulla vicenda in oggetto.  
Più volte Vimodrone Futura, nel 
corso della campagna elettorale, ha 
sottolineato l’importanza del terri-
torio, del paesaggio e dell’azione 
volta a preservarli. 
A distanza di tempo, la nostra po-
sizione resta la stessa: non avallare 
interventi correttivi che permet-
tano a un imprenditore agricolo di 
agire come se fosse un imprendito-
re commerciale (un conto è coltiva-
re e vendere i prodotti, altro è ven-
dere mobili e altri beni accessori). 
E persino quando la legalità è ri-
spettata, occorre sempre guardare 
al futuro. Sul caso Steflor sono pun-
tati gli sguardi di molte amministra-
zioni e di associazioni che operano 
per la salvaguardia dell’ambiente in 
tutta Italia, vista la grande diffusio-
ne di situazioni analoghe, su tutto il 
territorio nazionale.

naugurato nell’aprile 2016, 
nel giro di pochi giorni, il 
centro florovivaistico Steflor 
è stato sottoposto a seque-

stro, per la presunta violazione di 
norme penali, dopo che, nell’otto-
bre e nel dicembre 2016, l’ammi-
nistrazione comunale precedente 
aveva emesso due ordinanze, che 
contestavano la non corretta os-
servanza dei parametri indicati nel 
permesso di costruire. Giace oggi 
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l “Patto locale per la sicurezza 
urbana”, approvato dal con-
siglio comunale, è il punto di 
inizio di una nuova concezione 
e gestione della sicurezza cit-
tadina. La costruzione di un si-

stema integrato di sicurezza sovra-
comunale consentirà di sviluppare 

I
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VIMODRONE SEI TU

Più sicurezza, meno propaganda
politiche comuni finalizzate a una 
migliore ottimizzazione nell’impie-
go del personale. 
Prevenzione, controllo e repressio-
ne saranno pensate con uno sguar-
do al territorio nella sua interezza 
e complessità, con l’obbiettivo di 
costruire una cultura della legalità 
sempre più radicata. 
Le Polizie Locali dei vari comu-
ni collaboreranno sia in situazioni 
emergenziali e occasionali, sia nel-
la gestione ordinaria dei servizi, at-
traverso scambi reciproci di com-
petenze ed esperienze e progetti 
comprensivi atti alla ricezione dei 
bandi. Il monitoraggio delle tele-
camere (efficaci nel contrastare 
microcriminalità e vandalismo), sia 
ai varchi che all’interno del paese, 

sarà reso più capillare grazie ai la-
vori infrastrutturali di posa della fi-
bra ottica di questi mesi. 
Il proseguo della sostituzione di 
tutti i lampioni sul territorio con 
nuovi impianti a led, che hanno un 
consumo minore di energia e una 
illuminazione migliore, consentono 
un maggiore controllo della città 
da parte delle forze dell’ordine e 
dei cittadini. 
Investire sui momenti di aggrega-
zione e di festa nelle piazze con-
sente di presidiare il territorio e co-
struire una comunità più integrata 
e quindi sicura. 
Il lavoro fatto sulla mobilità dolce 
inoltre, che ha portato a una signi-
ficativa riduzione del traffico e del-
la velocità di transito delle automo-

bili nel paese, ha reso più sicura la 
viabilità per le categorie più fragili. 
Mettere al centro il pedone, e so-
prattutto chi ha difficoltà, significa 
migliorare la sicurezza di tutti. Il la-
voro quotidiano compiuto dai ser-
vizi sociali dell’ente offre poi un so-
stegno alle persone e alle famiglie 
in difficoltà, senza assistenzialismi, 
provando a farle uscire da momen-
ti di difficoltà economica e spesso 
psicologica preludio a episodi di 
microcriminalità e degrado. 
Una visione complessiva della si-
curezza, non propagandistica ma 
concreta e vicina alle persone e 
alle esigenze del territorio, risulta-
to di un’azione costante e attenta 
dell’amministrazione e dell’impe-
gno dei cittadini.




